
Clamorosa decisione dell'azzurro dell'alto, appena 
recuperato da un grave infortunio alla caviglia 

GIMBO VA 
A CANESTRO 

Da oggi e per quattro giorni si allenerà con 
Siena (A2) e sabato giocherà in amichevole 
a Pistoia. Assumendosi non pochi rischi 

Il basket è la 
sua grande 
passione 

Ha giocato 
anche in D 

E'il suo modo 
di riprendere 

a lavorare 
dopo le 
vacanze 

di Franc£5B^>olpe 
ROMA 

/ / G 
imbo" Tambe-
ri non si è mai 
nascosto. «Il 
basket è la mia 

passione, quasi una malat­
tia, il salto in alto la discipli­
na in cui riesco meglio». Ha 
cominciato a tirare a canestro 
che aveva 4 anni, ha smesso a 
16 quando proprio non pote­
va più conciliare i "terzi tem­
pi" con le rincorse in pedana 
Anche adesso che è un cam­
pione riconosciuto e una stel­
la planetaria, però, il ragazzo 

dalla barba rasata a metà si 
concede un tuffo nel mon­
do dei canestri 
ogni volta che 
può. Dai sel-
fie con il "Gal­
lo" (al secolo 
Danilo Galli-
nari) in tribu­
na al Madison 
Square Garden 
perKnicks-Cel-
tics alle foto con 
James Harden, 
il fenomeno con la barba da 
assiro, stella degli Houston 
Rockets, squadra del cuore 
del "Gimbo" nazionale. 

Così il nostro non ci ha 
pensato due volte quando 

Guido Bagatta 
gli ha proposto 
di trascorrere 
quattro gior­
ni a Siena, al­
lenandosi con 
i giocatori del­
la Mens Sana 
(serie A2) e gio­
cando qualche 
minuto sabato 
nell'amichevo­

le in calendario al PalaCar-
rara di Pistoia (ore 20.30), a 
coronamento dell'esperien­
za. Un'intuizione geniale da 

parte del presidente onora­
rio dei biancoverdi senesi. 
Come offrire un favo colmo 
di miele a Winnie the Pooh. 
«I fondamentali ce l'ha di si­
curo, dobbiamo solo capi­
re se tecnicamente è a livel­
lo dei nostri ragazzi» com­
menta Francesco Bertolet-
ri, d.s. dei toscani. 

«Giocavo guardia alla Sta­
rnuta Ancona, in serie D - ci 
ha raccontato qualche tem­
po fa Tamberi - Poi ho vinto 
gli Studenteschi nel salto in 
alto, 2.01 senza neppure al­
lenarmi, e ho capito che la 
mia strada era quella. Però il 

basket non l'ho mai abban­
donato. Nel mio apparta­
mento, ad An­
cona, ho anche 
un canestro at­
taccato sopra il 
televisore». 

Il problema 
è che dai tem­
pi della Staimi -
ra e da quel­
li più recenti 
delle partitel­
le con gli ami­
ci del Campetto lo scena­
rio agonistico di "Gimbo" è 
lievemente cambiato. Cam­
pione del mondo indoor lo 

scorso anno a Portland, poi 
una serie di primati italiani, 

con l'asticella 
portata sino a 
2.39. Senza il 
gravissimo in­
fortunio di un 
anno fa a Mon­
tecarlo, l'oro di 
Rio non avreb­
be avuto altro 
padrone. Inve­
ce ci ha messo 
undici mesi di 

sudore e lacrime, con due 
operazioni alla caviglia di 
stacco per tornare su discre­
te misure (2,29). Siamo sicu­

ri che rischiare allenandosi 
con i giganti del basket sia 
una buona idea? 

«In questo periodo non 
ci sentiamo perché è in va­
canza - commenta Marco, il 
papa-allenatore, a sua volta 
ex altista - So che ha deciso 
di accettare questa proposta, 
ma cerco di non stargli trop­
po addosso». 

"Gimbo" interpreta que­
sta esperienza come il modo 
ideale per rimettersi in modo 
dopo le vacanze e le Fiamme 
Gialle gli avrebbero concesso 
il nulla-osta. In bocca allupo. 
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